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Il Signore: 
«Questa Mia Dottrina serve a far conoscere all’uomo da dove egli è veramente venuto, 

che cosa egli è, e qual è la meta a cui deve pervenire e alla quale anche perverrà» 
(Il Grande Vangelo di Giovanni, vol.5, cap.215) 

 
Sede:  Associazione Jakob Lorber - Via Vetrego 148 - 30035 MIRANO Venezia 

Jakob   Lorber                              Tel - Fax 041-43 61 54 - Conto corrente postale n° 14722300 - CF n° 90076750273 
lo “scrivano di Dio”                      E-mail: associazionelorber@alice.it  -  Sito internet  www.jakoblorber.it 

               1800-1864                                                         Giornalino mensile riservato ai Soci dell’Associazione Jakob Lorber 

n° 95  GENNAIO  2006 
 
AVVISO: Si informano i lettori che le varie lettere e i vari punti di vista che vengono pubblicati NON sempre sono in sintonia con l’Opera di Lorber 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Sabato 28 Gennaio 2006 si svolgerà a Venezia la riunione annuale degli Amici di Lorber. 
Prima convocazione ore 9,30. Seconda convocazione ore 10,00. 
Pubblichiamo il Programma e le informazioni per arrivare alla riunione. 
 
MATTINO  Ore 10,00  Presentazione e votazione del Bilancio 2005 
  Ore 10,30  Previsione lavori 2006 
  Ore 11,00  Varie ed eventuali.  
   
PAUSA   Ore 12,00  Pausa spuntino (tramezzini e panini) 
 
POMERIGGIO  Ore 13,30  Riunione Spirituale a tema libero 
  Ore 17,00  Commiato e saluti. 
 
LUOGO DELLA RIUNIONE  Sede dell’Associazione Jakob Lorber 
 Via Vetrego, 148 - 30035 MIRANO - Venezia 
 
COME SI ARRIVA DALL’AUTOSTRADA MILANO-VENEZIA 
  Uscire al Casello DOLO-MIRANO, sulla rotonda girare subito a destra, 
  indicazione VETREGO - dopo circa 2 chilometri (sulla sx) vedete un’area 
  verde con 3 prototipi scientifici e tante sfere colorate. Siete già arrivati. 
 
COME SI ARRIVA DALLA FERROVIA - STAZIONE DI PADOVA 

  Arrivati alla Stazione di Padova, prendere il treno locale PADOVA-VENEZIA 
  e scendere alla Stazione DOLO-MIRANO. Poi telefonate all’Associazione. 
  Vi veniamo a prendere con l’auto. 
 

PARTECIPATE! 
Invitiamo gli Amici di Lorber a dare subito la propria adesione al Giornalino, in modo da 
permettere all’ospitante Sig.ra Camilla di organizzare adeguatamente il tutto.  
Finora hanno aderito 12 amici e amiche. 
ADESIONI: Tel. 041-436154  –  E-mail   associazionelorber@alice.it  
Vi aspettiamo tutti! 
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Titolo dell’E-mail: «AUGURI CON PENSIERO SPIRITUALE...» 
 

Caro giornalino, ancora una volta mi rivolgo a te non soltanto per dare voce ai miei pensieri, ma per 
rivolgere gli Auguri a tutti di Buon Natale, ed una felice rinascita spirituale per il nuovo anno. I miei 
pensieri sono rivolti ovviamente su coloro, che purtroppo ancora si considerano incerti, dico incerti, 
poiché la fede dovrebbe donare certezza e sicurezza nel saper interpretare e selezionare I vari scritti 
che non sempre sembrano in sintonia con gli elaborati ispirati che l’Associazione ci fornisce. 
 

Premetto che l’insegnamento Divino è Universale, e le pazienti precisazioni del caro amico Giusep-
pe dovrebbero sgombrare le menti ingenue, ma forse un po’ presuntuose, quindi se prevarrà l’umiltà 
sarà più semplice recepire la parola Divina, che è rapportata in ogni cuore purchè sia puro e sincero 
nei riguardi del Padre nostro GESU’ CRISTO; condivido anche la provocazione, però dovrebbe 
essere quella che stimola il nostro interesse per apprendere maggiormente il vero concetto 
dell’Amore; quindi amiamoci e rispettiamoci gli uni con gli altri, senza peccare mai di presunzione, 
perché tale sarebbe l’opposto dell’umiltà. 
 

Prima di concludere, cercherò di incentivare ulteriormente le ricerche effettuate sul volto di GESU’, 
trascrivo in breve parte di una lettera di Pablio Lentulo, governatore della Giudea (antecessore di 
Pilato), nella quale si descrivono le fattezze di GESU’ CRISTO all’Imperatore di Roma, tradotta 
dal latino originale che si conserva dai Signori Cesarini, in Roma. “In verità, o Cesare, ogni giorno 
si sentono cose meravigliose di questo Cristo; risuscita morti, e sana gli infermi con una sola paro-
la. Uomo di giusta statura, è molto bello di aspetto; ed ha maestà nel volto, e quelli che lo mirano 
sono forzati ad amarlo e temerlo. 
 

Ha I capelli di color della nocciola ben matura, sono distesi sino all’orecchio, e dalle orecchie fino 
alle spalle sono color della terra, ma più risplendenti. 
 

Ha nel mezzo della fronte in testa il crin spartito ad usanza de’ Nazareni. La faccia senza ruga, o 
macchia, accompagnata da un color modesto. Le narici e le labbra non possono da alcuno essere 
riprese con ragione; la barba è spessa ed ha somiglianza dei capelli, non molto lunga, ma spartita 
per mezzo. 
 

Il suo mirare è molto spaventoso e grave: ha gli occhi come I raggi del sole e nessuno può guar-
darlo fisso per lo splendore; e quando ammonisce; si fa amare, ed è allegro con gravità. E’ il più 
bell’uomo che si possa immaginare; tutto simile alla madre la quale è la più bella giovane che siasi 
mai vista in queste parti”. 
 

Concludo confermando il ciò, perché la sua immagine è incisa nel mio cuore, come è incisa nella 
Sacra Sindone.  

L’amico Luigi da Roma. 
 
 
 
 
 
 

                    Cari Amici, come avrete notato anche voi nel Giornalino n° 92 di Ottobre, c’è stato un 
certo sovrapporsi di idee sul modo di comprendere la parola del Signore in riferimento al Suo imminente 
Ritorno sulla Terra. 

... da Giuseppe è stata auspicata (nientemeno che) la venuta di un Rinato nello Spirito fra di noi, il 
quale possa aiutarci a capire nel momento giusto i Messaggi e le Rivelazioni di Gesù nei punti meno 
accessibili al nostro intendimento... e chissà che prima o poi se ne presenti uno con un lungo “curricu-
lum vitae et operis” 
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Certo, sarebbe molto bello avere una Guida ispirata dal Signore, che ci orienti nel modo più opportuno 
quando ci troviamo in difficoltà e (impresa alquanto ardita...) riesca ogni volta a metterci tutti d’accordo! 

C’è però un altro aspetto da tenere in considerazione: bisognerebbe chiederci a cosa potrebbe servire il 
riuscire a comprendere bene i Messaggi e gli Insegnamenti del Signore, se poi, di fatto, nella vita di tutti i 
giorni e nei rapporti con i nostri simili, preferiamo «fare a modo nostro» ed ogni scusa diventa buona pur 
di far prevalere le ragioni della ns. debole e limitata natura umana; 

certamente una valida Guida spirituale può aiutarci e sostenerci lungo il cammino verso il nostro Risve-
glio interiore, però non si può star sempre lì ad aspettare “l’imbeccata” da fuori, senza fare nulla di con-
creto per abbandonare le miserie del nostro ego umano. 

Senza voler entrare in lunghe disquisizioni filosofiche, si può dire toutcourt, che l’ego rappresenta la 
nostra «identità personale esteriore» alla quale facciamo riferimento di continuo, per interagire con il 
mondo che ci circonda. Essa è costituita per lo più dalle ns. più profonde convinzioni (giuste o sbagliate) 
che abbiamo acquisito lungo il corso della nostra vita, attraverso innumerevoli esperienze, attraverso 
l’educazione che abbiamo ricevuto ed a seguito delle influenze e delle percezioni che abbiamo del mondo 
esteriore e della realtà in cui viviamo. 

In altre parole l’ego è quella struttura psicologica-mentale che ciascun essere umano si è costruito cre-
scendo, ed è giusto che ciò avvenga affinché si ridesti in lui una certa capacità di discernimento, il senso di 
responsabilità delle proprie azioni ed una certa coscienza morale. 

In seguito, la Parola che il Signore ci ha comunicato nelle S. Scritture e nelle Opere dei vari Mistici e 
Veggenti ridestati da Lui, costituisce un preciso Punto di riferimento per la ns. crescita interiore, che 
accresce in virtù del nostro amore per Dio-Padre, e delle ns. opere di carità e di amore verso il prossimo. 

Però, nonostante le migliori premesse, il nostro modo di pensare e di vedere le cose rimane ancora in parte 
influenzato dalla mentalità comune e dalle apparenze esteriori, e così, per quanto concerne alcuni aspetti 
della nostra vita, e nei rapporti con i nostri simili, non riusciamo a vedere oltre quella che si può definire 
la «comune logica umana». 

Secondo me, anche se decidessimo di ritrovarci assieme più spesso, per mettere a confronto le ns. espe-
rienze e per cercare di trovare una risposta alle numerose questioni della ns. esistenza, ciò non potrebbe 
esserci di grande aiuto, se prima non cerchiamo di dare un orientamento più interiore alla nostra vita, e 
questa decisione ciascuno deve prenderla per conto proprio, nessuno può farlo per noi. 

Di tanto in tanto bisognerebbe fermarci un attimo, e confrontare il ns. modo di vivere e di ragionare con 
gli Insegnamenti che abbiamo ricevuto dal Signore. 

“io scrivo belle poesie... io dedico parte del mio tempo libero al volontariato... io sostengo questa o quella 
causa sociale... io traduco le Opere del Signore in lingua italiana ecc....” 

cose belle certamente! però, l’amore del prossimo che Gesù ci ha insegnato abbraccia un contesto molto 
più ampio, che comprende tutta la nostra vita, non soltanto una parte di essa.  

Il Signore ci ha insegnato a non giudicare nessuno, ad essere longanimi e comprensivi, ad aiutare secon-
do le ns. forze e le ns. possibilità soprattutto i più deboli ed indifesi, a sopportare pure qualche piccolo 
torto pur di salvaguardare la pace e la concordia con il prossimo, ci ha detto di amare i ns. nemici... 
naturalmente non senza una buona dose di prudenza nei confronti del mondo... 

man mano che impareremo ad ascoltare il ns. sentimento interiore, accetteremo anche le persone per quel-
lo che sono, ossia delle anime umane che, come noi, sono venute qui sulla Terra per sostenere la prova del 
libero arbitrio; ed anche se non è ancora possibile andare d’amore e d’accordo con tutti, non ci sarà alcun 
motivo di perpetuare i conflitti e le discordie esteriori, rivivendoli nella ns. mente e nel ns. animo, perché 
ciò vorrebbe dire, rinunciare a quella Pace interiore nella quale soltanto è possibile avvertire la venuta 
«sfolgorante» del Signore, o forse meglio dire: la Sua dolce Presenza nel nostro cuore. 

Vi saluto tutti fraternamente,  
Massimo 
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                           Titolo dell’E-mail: «VOLEMOSE BENE E DAMOSE DA FA’» 
 

Caro Giuseppe, 
ti ringrazio per la tua risposta ed al riguardo ti scrivo per fare alcune considerazioni…ti ringrazio per 
l’invito a partecipare alle riunioni, ma come ben sai, il fatto che io in 7 anni sia riuscita a venire ad una 
riunione solo una volta, non dipende dalla mia scarsa volontà a parteciparvi, ma da fattori esterni, tra 
cui il fatto che lavorando nell’ambiente turistico, mi viene estremamente difficile poter salire di sabato 
e domenica ed avendo cambiato più volte posto di lavoro negli ultimi anni, sai come funziona in Italia 
con i permessi ai neo-assunti, senza contare che sto crescendo mia figlia piccola da sola ed andare a 
Milano o a Venezia rappresenterebbe più di un semplice piacevole weekend per me.  
Con questo non voglio giustificarmi, ma ricordarti che tu sai benissimo quanto io abbia sempre desi-
derato unirmi a voi, al punto che una volta sei stato così gentile da offrirmi ospitalità a casa tua ed 
anche il biglietto del treno. Tu sai anche quanto io ti stimi non per il tuo lavoro da presidente 
dell’Associazione, bensì per il fatto che non ti sei tirato indietro quando ti sei trovato ad abbandonare 
un lavoro sicuro per andare allo sbaraglio a favore di una responsabilità, che non sapevi dove ti avreb-
be portato. Capisco quello che hai potuto passare in questi anni, tra la gioia di divulgare questo Vange-
lo e le inevitabili lotte per raggiungere quest’obiettivo… posso immaginare quante volte hai dovuto 
farti coraggio ed essere la Pietra salda per non farti scoraggiare dalle avversità, posso immaginare 
quante volte non ti sarai sentito capito dai tuoi stessi sostenitori e posso immaginare quante volte 
avresti voluto abbandonare tutto… e quindi posso capire che la Nuova Rivelazione sia diventata per te 
come una figlia, da difendere da tutti gli attacchi, da tutti coloro che cercano di screditarla anche solo 
con vaghe allusioni. Ma io non penso mai di averlo fatto in questi anni, né lo farò poiché ritengo sia 
l’unica vera Testimonianza, l’unica che io riconosca. Né penso di aver additato di pigrizia gli Amici di 
Lorber (di cui mi sento parte, malgrado la mia assenza fisica alle riunioni) nella precedente lettera.  
E’ encomiabile la dedizione per la traduzione, per la correzione, per la stampa, per la divulgazione, 
tutti i sacrifici anche economici che ha sostenuto chi attivamente ha permesso e condiviso questo 
Dono con tutti, senza contare tutti gli sforzi che singolarmente fanno per comprendere la Via.  
La Pigrizia a cui mi riferivo è intesa a quella che potrebbe, secondo me, insorgere a tutti se dessimo il 
compito ad un Rinato dello Spirito di spiegarci la Rivelazione, non perché non sia ben accetto ma 
perché mi chiedo: “quali altre Parole potrebbe aggiungere per farci capire meglio ciò che il Signore 
stesso ci ha già spiegato?”. Il problema quale è ? E’ che il Signore non si sa spiegare bene o siamo noi 
a non capire, nonostante tutto? Come potrebbe rendere a noi più comprensibile il linguaggio spirituale, 
se manca in noi il presupposto fondamentale? Il linguaggio spirituale non è un “Codice da Vinci” da 
decifrare, è un’altra lingua da imparare, è un “senso” che si deve sviluppare. Non basta sostituire ogni 
volta che si trova la parola “albero” con “Vita”, perché la stessa parola ha significati spirituali diversi, 
in contesti diversi. Io penso che se le spiegazioni del Signore non bastano a farci capire la Sua Parola, 
neanche un Rinato nello Spirito riuscirebbe.  
Credo che lo Scopo per cui il Signore ha voluto mandarci questo Libro dei Cieli sia quello, non di 
mostrarci le meraviglie del Suo Creato, né la Storia della Sua Vita terrena, né di avvisarci che la 
Fine dei Tempi è vicina, ma quella di Insegnarci in 14000 pagine in che cosa consista un’unica 
Parola: Amore, la sola Chiave che ci porterebbe a capire tutte le Sue Parole nel loro significato 
spirituale, attraverso il quale Tutti i nostri sforzi dovrebbero orientarsi per divenire tutti, Rinati 
nello Spirito. Questa Meta il Signore non l’ha riservata solo a pochi buoni e sapienti della Terra ma 
ai veri volenterosi, perché attraverso la loro volontà incrollabile dimostrano il vero Amore vero di 
Lui. La Vera Comprensione deve nascere da noi stessi, non può esserci donata da qualcuno, ma può 
secondo me essere raggiunta e conquistata solo singolarmente, Comprensione che ci porterebbe a 
riconoscere da noi i Veri profeti, dai falsi, i Veri veggenti dai falsi, senza dover passare ai voti di 
maggioranza, Comprensione che ci porterebbe a divenire Pietre Salde, incapaci di cadere in nessun 
tipo di condizionamento.  
Fare delle riunioni, in cui tutti divergono, stimola e motiva chi ha un vero desiderio di capire, a 
confrontarsi, a mettersi anche alla prova, senza aver timore, perché con il fuoco si prova l’oro, 
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cercando però sempre di non prenderla mai troppo sul personale e con il desiderio e la consapevo-
lezza di una Finalità comune. 
Non penso di essere stata blasfema quando ho espresso una mia interpretazione del Giudizio Finale, 
dal momento che anche il Signore lo ha detto nel GEG e precisamente nel volume 9 cap. 72.  
Quando ho scritto che è inutile preoccuparsi dei cataclismi e di non tener conto dei messaggi apoca-
littici, non è che dubiti che ci saranno… ci sono già e ci saranno sicuramente, ma anche se nel 2036 
la da poco annunciata cometa si abbattesse sulla Terra, facendo da precursore alla Fine del Mondo e 
causasse la morte di 2 terzi della popolazione mondiale, dobbiamo quindi pensare che la morte da 
Cometa sia peggiore di una qualsiasi altro tipo di morte? Vuol dire quindi che il Giudizio Divino 
dei nostri peccati si riduce ad una morte corporale di un tipo più raro? Noi, non moriamo in ogni 
caso? Non siamo già mortali?  E quelli che scamperanno, saranno automaticamente eletti al Regno 
di Dio? E tutti quelli che il Signore ha chiamato prima sono stati quindi ritenuti già indegni di par-
tecipare al Giudizio Finale terrestre? Queste sono le domande che mi pongo e che penso anche 
qualcun altro si pone.  Se anche non rientrano nel pensiero comunemente accettato, chi può senten-
ziare che è un’opinione così evidentemente stupida? La vita libera che ci ha donato il nostro Signo-
re non ci dà la facoltà di pensare e parlare autonomamente? Non è stato Gesù a dirci che neanche 
Lui può salvarci se non lo vogliamo, ma dobbiamo salvarci da noi stessi, accogliendo la Sua Parola 
dentro di noi? Non è così che la nostra Anima “lavora”?  
Penso che il Disegno di Dio per la Salvezza di ciascuna Anima sia più ampio e non possa essere così 
generalizzato e penso che abbia predisposto un Giudizio Finale per ciascuna vita, tramite le prove che 
ci sottopone per rafforzare la nostra Volontà contro le nostre debolezze, tramite le umiliazioni per 
indurci ad abbandonare la nostra superbia, tramite le privazioni per mettere alla prova la nostra Fede e 
che se ognuno di noi riuscisse a tenersi saldo, forse riusciremmo a capire ed a vivere il Regno di Dio 
durante e dopo ciascuna vita. Non è questa la strada che porta a Gesù? Cadere e trovare la forza di 
rialzarci…anche per tutta la Vita, ma se la ricompensa è il Regno dei Cieli, non ne vale forse la pena?  
Tu parli delle brutture che si vedono nel mondo, di guerre, di assassini, di omosessuali e lesbiche, i 
grandi peccatori delle ultime generazioni…che sicuramente inorridiscono, ma io non andrei così 
lontano, nei paesi sottosviluppati, per trovare il Male…esiste un’infinità di Mali che colpisce la 
nostra società cosiddetta sviluppata, come la droga, la depressione e le nevrosi che portano molti a 
convivere con gli psicofarmaci, che forse al confronto possono cadere in secondo piano…, ma io 
credo che il Signore abbia una Vista diversa rispetto alla nostra e quando guarda un guerrigliero che 
sottrae il denaro destinato agli aiuti umanitari per comprare armi, non guarderà un guerrigliero, ma 
ne conosce ogni singolo nome, ne conosce il giorno della nascita, ogni secondo della sua vita ed 
avrà assistito all’uccisione dei suoi genitori o fratelli, avrà assistito alle sue torture ed a tutto il male 
che ha subito prima di indurirsi e divenire anche lui un tiranno. E quale punizione maggiore si può 
dare a loro per le colpe del loro operato? La Terra forse che si apre sotto i loro piedi? 
Un’inondazione che affoga? Basterà questo a punirli? Una punizione corporale basterà? Non è già 
l’odio con cui convivono, la solitudine che li accompagna, la paura che li perseguita, una Vita 
separati da Dio una maledizione e la punizione più grande per la loro Anima? Una Vita separati da 
Dio è l’unico Male che induce a fare il Male ed è un Male presente in tutti i Paesi e strati sociali. 
Chi ha provato una volta nella vita che cosa si prova ad odiare, sa che non si è felici, chi ha provato 
una volta nella vita la sensazione di solitudine e di non essere capiti, sa quanto si è infelici, chi ha 
provato una sola volta nella vita, la sensazione di avere paura, sa che si desidera piuttosto la morte. 
Perché tutti i peccatori di qualsiasi peccato si siano macchiati sono persone tormentate, perché è la 
Scintilla Divina in loro che soffre, che procura Dolore, che rende a loro insopportabile la vita e 
questa non è già la peggior punizione che hanno scelto per loro stessi? Aggiungerebbe il Signore 
Dolore al Dolore, Paura alla Paura? O cercherebbe di dare loro, ciò che a loro manca? Il Suo Amo-
re. Risveglierebbe sì i suoi Profeti ed i suoi Veggenti, ma che cosa andrebbero a dire al mondo? Che 
la Fine è vicina, di pentirsi con discorsi tuonanti? O invece si avvicinerà a loro all’inizio impercetti-
bilmente, li attrarrà a Lui e comunicherà loro che non sono soli, perché Lui c’è…, che se anche 
nessuno li ha mai amati, il Signore li ha sempre amati nonostante tutto quello che hanno fatto, e che 
non devono avere paura, perché il Signore li capisce e provvede a loro. Che il Signore è pronto a 
perdonare tutto, se loro si arrendono a Lui… Di non dubitare della sua capacità di perdonare, per-
ché lui sa quanto la carne sia debole. Di rallegrarsi…perché ci sarà sì una separazione del Bene e 



 6

del Male, dove il Bene è la Verità sulla natura del Suo Amore ed il Male è la Menzogna su tutte le 
manipolazioni che sono state fatte ai Suoi insegnamenti. Questo Libro è un precursore della Sua 
Seconda Venuta perché chi sarà riuscito a capire veramente, i Fuochi avranno già separato il Bene 
ed il Male nella sua vita ed avrà uniformato la propria vita a Lui e per questo quando Ritornerà, lo 
riconoscerà perché lo avrà già in sé stesso.  
Come potrebbe un messaggio di distruzione indurre al pentimento, aggiungendo paura ad una vita 
fatta già di paura, di incertezza, di insicurezza? Se Dio durante tutta l’Eternità ci invita ad Amarlo e 
ad Amare. 
Forse le persone che la pensano come me, possono passare per dei “buonisti”, per delle persone che 
devono trovare sempre un “lieto fine” dopo ogni storia perché non riescono ad immaginarsi il pro-
prio Dio severo o “giusto”, ma io do’ solo un’interpretazione diversa di “Giustizio divina” o “Seve-
rità Divina”, perché troverei più giusto ed istruttivo per ogni anima una “punizione” spirituale, 
tramite eventi che il Signore predispone durante ogni vita, per avvicinarci a lui, che punizioni cor-
porali e fisiche, che sono di poco aiuto alla comprensione dell’Amore di Dio.  
Per questo penso che sia inutile pensare ai cataclismi o a tutto ciò che accade e che accadrà perché 
solo il Signore sa il come, il dove, il perché e quanto, ma preoccupiamoci di ottenere il Regno dei 
Cieli perché una vita apparentemente mite e lontana dalla violenza non lo garantisce. 
Spero con questo di essere riuscita a spiegarmi meglio e spero vivamente di riuscire presto a parte-
cipare ad una riunione insieme a voi. 
Nel frattempo auguro a te e a tutti gli Amici un 2006 pieno d’Amore e Felicità in tutte le infinite 
sfumature. 

Giovanna 
-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

RISPONDE GIUSEPPE VESCO 
Cara Giovanna, condivido pienamente la tua lettera, ad eccezione di quelle tue ultime righe di 

“buonismo” che tende sempre a “giustificare”. Tu giustifichi perfino quegli africani che ammazzano 
e stuprano altri africani, perché - secondo te - può darsi che i loro genitori o essi stessi siano stati a 
loro volta torturati e seviziati, ecc. Spero che tu non diventi come mia moglie Camilla, la quale usa 
sempre e soltanto il “buonismo“ e giustifica tutto e tutti, poiché, dice lei, avranno i loro problemi. 

Mia moglie, però, non ha letto l’Opera di Lorber, come ad esempio i volumi DALL’INFERNO AL 
CIELO o IL SOLE SPIRITUALE, nei quali vengono descritti i tre Inferni e coloro che ci sono dentro! 

Ma coloro che hanno letto tali volumi divini sanno benissimo “chi” sono coloro che si trovano in 
tali Inferni e le atrocità che hanno commesso sulla Terra, e sanno benissimo che il Signore, nono-
stante sia l’Essere più Buono e più Amorevole, non è affatto d’accordo con i “buonisti giustificatori”, 
ma evidenzia in modo ampio le condizioni raccapriccianti in cui si trovano quegli esseri che 
quand’erano sulla Terra hanno ammazzato, stuprato, imbrogliato e rubato al solo scopo di sod-
disfare le loro brame sensuali, oppure per diventare potenti dominatori, ecc. ecc. ecc.  

Ambizione e vanità femminili, oppure soddisfacimento sessuale e sete di potere ma-
schili, questi sono i VIZI predominanti che la maggior parte delle creature predilige e si da 
molto da fare per soddisfarli, mentre quasi nessuno si impegna per rinunciare a tali godurie! 

Altro che il “buonismo” o “stolto perdonismo” di coloro che sono eccessivamente buoni. Qui sia-
mo di fronte ad esseri che prediligono soddisfare il proprio amore di sé (egoismo) anche ammaz-
zando e violentando, invece di optare per l’amore divino (altruistico) e quindi rinunciare ai godi-
menti terreni in cambio di una vita eterna insieme al proprio Creatore. 

Dobbiamo forse giustificare Caino che uccise il “divino” Abele?  
Dobbiamo dunque dire: “Poverino, può darsi che abbia avuto un’infanzia difficile!?”. 
Oppure è venuto il momento che i “buonisti” accettino la Giustizia Divina, la quale ha istituito i 

Castighi, la Malattia, la Sofferenza e la Morte quali “destatori e convertitori” indispensabili per far 
rientrare le creature in quella giusta Via che porta alla Meta divina, cioè diventare “figli di Dio”?!  

Cara Giovanna, dobbiamo forse ascoltare il tuo “buonismo”, ovvero l’eccessiva bontà che ti ha 
fatto scrivere nella tua lettera: «troverei più giusto ed istruttivo per ogni anima una “punizio-
ne” spirituale, che punizioni corporali e fisiche...» (dicendo dunque al Creatore che a te non 
vanno bene i Suoi Metodi), oppure dobbiamo dare ascolto alla Giustizia Divina la Quale ha 
lasciato che le punizioni corporali ricadano sulle città perverse di Sodoma e Gomorra, e così 
pure sulla città di Hanoch con il Diluvio “universale” con milioni di corpi fisici morti, dopo aver 
opportunamente AMMONITO i loro abitanti?  
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E se - OGGIGIORNO - il Signore sta Ammonendo severamente l’Umanità con dei forti 
Messaggi, allora significa che l’Umanità ha raggiunto delle condizioni talmente perverse e de-
moniache che i Messaggi di bontà e di amore da te prediletti NON servirebbero a nulla!  

E se poi arrivano le Catastrofi con miliardi di morti, allora significa che le creature umane avevano 
superato i limiti posti da Dio, costringendoLo a decretare il Suo: “Fino a qui e non più oltre!”.  

Io non dico di “giudicare o giustiziare”, ma dico soltanto di lasciare a Dio il governo del mondo! 
Ciao Giovanna, scusami per la rudezza, e grazie per gli auguri che ricambio con tutto il cuore.  
 
 
 

 
 
 

                          Titolo dell’E-mail: «SULLA DIVERSITA’ DI OPINIONI» 
 

Ciao Giuseppe e Buon Natale a tutti gli amici. dopo aver letto il giornalino di dicembre ed in par-
ticolare il tuo intervento e quello dell'amica Giovanna, propongo la pubblicazione di questi brevi 
estratti(1) che mi sembrano attinenti agli argomenti in questione.  

Nel tuo scritto poni a Giovanna una domanda alla quale anche io ho provato a darmi una risposta 
tutte le volte che mi sono trovato in un gruppo di persone per parlare di Dio: “Partecipando ad una 
riunione dove sullo stesso argomento ognuno dà interpretazioni molto diverse, cosa penserei?”. 

Ecco alcuni dei pensieri che ho avuto: "Ehi, abbiamo qui oggi anime dall'alto e dal basso, dai soli 
e dai pianeti! Quanto diversamente da me è stato compreso questo insegnamento Divino da parte di 
codesto amico! Forse la provenienza della sua anima è molto diversa dalla mia, o mi è sfuggito 
qualcosa? Dovrò rileggere il testo in questione esaminandolo da questo punto di vista!"  

Oppure: "Questo amico è piuttosto infervorato, sembra più interessato ad imporre la sua idea che a 
confrontarla con le altre... ci sono passato anche io, più di una volta e non è escluso che ci ricada 
ancora, dovrò stare molto attento perchè è una vergogna rubare la sapienza di Dio per rafforzare la 
mia superbia" 

Oppure ancora: "Che babilonia! Ma è davvero possibile comprendere questa questione col sempli-
ce intelletto? Sarà meglio aspettare che il Signore mi chiarisca le idee quando mi riterrà pronto".  

Questi sono i pensieri buoni, ma a volte ho pensato anche: "Questa persona crede di essere all'o-
steria". Ritengo comunque che tutti questi pensieri mi siano stati utili, anche quelli meno positivi e 
completamente sbagliati.  

A questo proposito avrei una storiella: In una riunione di tanti anni fa mi capitò di parlare per con-
trobattere una affermazione che ritenevo sbagliata e citai letteralmente due o tre frasi dalla Nuova 
Rivelazione. Mi risposero che il mio linguaggio era un po' troppo duro. Ma come! Pensai, se ho 
ripetuto le parole del Signore! Così, non appena tornato a casa, corsi a verificare sul libro. Perfetta-
mente alla lettera! Solo alcuni mesi dopo compresi che non erano le parole ad essere dure ma IL 
MIO CUORE! Infatti fremevo di sdegno quando le avevo pronunciate. In poche parole, con la mia 
mancanza di amore avevo trasformato la Parola Vivente in lettera morta, un semplice guscio vuoto. 
Mi imbarazza ancora oggi ripensarci ma devo dire che è stato molto istruttivo. Senza quel mio 
intervento scriteriato e la risposta conseguente non avrei potuto ricevere una così istruttiva lezione. 
In fin dei conti se le persone sono poco disposte a comprendersi basta la posizione di una virgola 
per scatenare una disputa, e lo sappiamo tutti. Sono convinto che nessun amico di Lorber voglia 
sostituirsi a Gesù nell'insegnamento (come forse è accaduto talvolta in passato) ma solo trasmettere 
la sua particolare percezione. Comunque anche nei momenti di incomprensione trovo motivi di utile 
istruzione e poi siamo in buona compagnia: leggendo gli atti degli apostoli si scopre che subito 
dopo l'ascensione di Gesù nacquero discordie, invidie e litigi; eppure erano stati scelti da Gesù ed 
avevano goduto più di ogni altro uomo della presenza e l'insegnamento Divino. Perfino Giovanni 
Battista, spirito eletto e uomo privo di peccato, pur compiendo la propria missione fu arrovellato dai 
dubbi e quando Gesù gli chiese di seguirlo egli non lo fece. 
Ciao a tutti!                                                                                                                                   EDI 
                                                           
1 GVG 7, cap 55 - Solo un rinato nello spirito può comprendere la sapienza di Dio; GVG 6, cap152, vers da 7 a 12 
- La molteplicità delle creature ed il loro scopo; GVG 4, cap 30, vers da 8 a 11 - E' meglio operare che parlare. 
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(Il Grande Vangelo di Giovanni, volume 7, Capitolo 55) 

Solo un rinato nello spirito può comprendere la Sapienza di Dio 
 

1. Nicodemo, dopo aver meditato profondamente per un po’, disse: «Signore e Maestro, quello 
che Tu ci hai ora spiegato in modo assai chiaro è grandioso e profondo e io non potrò mai in 
eterno ringraziarTi abbastanza, ma appunto perché quello che hai detto e spiegato è tanto im-
mensamente grande e profondo, io e forse anche qualcun altro ancora dei presenti non siamo 
riusciti a comprendere tali cose dalle loro fondamenta proprio con chiarezza. Io però vedo be-
nissimo che anche un’eventuale spiegazione ulteriore non potrebbe rendermele più chiare e 
perciò mi astengo dal dire: “Signore, rendimi ciò più chiaro e comprensibile!”» 

2. Io dissi: «Qui tu hai perfettamente ragione. Per te e anche per molti altri queste cose non si 
possono attualmente illustrare in maniera più chiara; tutte queste cose però e ancora di più in-
numerevoli tu le comprenderai pienamente solo quando sarai rinato nello spirito. 

3. La Mia Parola e le Mie Prediche, indirizzate a voi, non possono essere date con quel modo di 
parlare razionale e mondano tipico degli uomini e della loro sapienza mondana, ma esse consisto-
no nel fornirvi le prove dell’esistenza dello spirito, a voi del tutto sconosciuto, e della sua forza, 
affinché la vostra fede e il vostro futuro sapere non abbiano il loro fondamento nella sapienza 
degli uomini spiritualmente ciechi, ma nella forza prodigiosa dello spirito proveniente da Dio. 

4. Ora questo Mio modo di insegnare e di parlare appare agli occhi dei sapienti del mondo 
come una stoltezza, perché essi con i loro sensi grossolani non sanno né percepiscono nulla 
dello spirito e della sua forza, ma la Mia Dottrina è tuttavia una Sapienza di tipo immensamente 
elevato e profondo, però soltanto agli occhi, agli orecchi e al cuore di uomini perfetti che sono 
di buona volontà e che hanno sempre osservato i Comandamenti di Dio. Ma per i sapienti e i 
grandi di questo mondo, i quali passano come la loro sapienza, la Mia Dottrina non è certamente 
né elevata né profonda.  

5. Io vi parlo della nascosta Sapienza di Dio, che Egli già prima della creazione di questo 
mondo materiale ha stabilito ad eterna magnificenza della vostra vita. Con la sua ragione mon-
dana nessun fariseo, nessun anziano, né dottore della Legge, né capo sacerdote del Tempio ha 
mai riconosciuto dalle Scritture questa Sapienza nascosta, perché se avesse riconosciuto una 
volta questa Sapienza nascosta, non terrebbe continuamente consiglio per vedere come poter 
uccidere e trarre in rovina Me, il Signore dall’eternità! Frattanto, però, lasciamoli tutti ai loro 
tentativi e ai loro consigli, perché come sono le loro opere, così sarà anche la loro ricompensa! 

6. Ma a voi Io dico quanto sta scritto: “Mai occhio umano ha visto, né orecchio umano ha udi-
to, né cuore umano mai ha presentito quello che Dio tiene in serbo per coloro che Lo amano e 
che osservano i Suoi Comandamenti!”. 

7. Ciò che Io ora vi rivelo, lo rivela lo Spirito di Dio al vostro spirito, affinché anche il vostro 
spirito scruti e riconosca le profondità in Dio. Infatti soltanto lo spirito scruta ed esplora tutte le 
cose in tutti i loro aspetti e, così purificato, anche le profondità in Dio. E quindi ora voi non 
ricevete da Me lo spirito del mondo, del quale non avete mai affatto bisogno, ma lo spirito pro-
veniente da Dio, affinché solo per mezzo di questo spirito voi possiate comprendere e intendere 
completamente quello che vi è dato da Me come fosse dato da Dio. 

8. Io dunque di queste cose non posso parlare con voi nella maniera usata dalla sapienza uma-
na, ma soltanto con le parole che insegna lo Spirito di Dio il Quale predispone spiritualmente 
tutte le cose, e voi perciò non Mi potete neppure comprendere pienamente, dato che il vostro 
spirito non ha ancora compenetrato completamente la vostra anima. Ma quando invece la vostra 
anima, con tutto l’amore e con la spontanea buona volontà, si troverà del tutto nello spirito 
proveniente da Dio, che ora vi viene dato, allora voi pure giudicherete spiritualmente, di per voi 
stessi, tutte le cose e riconoscerete e comprenderete perfettamente tutto quello che momentane-
amente vi appare ancora oscuro e incomprensibile. 

PUBBLICHIAMO I TRE CAPITOLI SUGGERITI DALL’AMICO EDI TOFFOLI  
E QUELLO CITATO DALL’AMICA GIOVANNA CAMERLINGO MICHIKO 
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9. Ad ogni modo voi attualmente distinguete già qualcosa dello spirito di Dio, eternamente 
vero, e potete anche già giudicare spiritualmente varie cose. Invece l’uomo interamente naturale 
non distingue nulla dello spirito di Dio in sé, e quando gli si parla di questo, ciò è per lui una 
stoltezza, perché non ha in sé ciò che potrebbe predisporre spiritualmente la sua anima. Infatti se 
un uomo vuole afferrare e comprendere ciò che è spirituale, la sua anima ed ogni altra cosa 
devono essere del tutto predisposte spiritualmente, perché ogni vita, ogni vera luce ed ogni vera 
forza sono unicamente nello spirito, il quale è il solo a predisporre e a giudicare tutto e invece 
non può essere predisposto e giudicato da nessuno.  

10. L’uomo naturale però, nel quale lo spirito non ha ancora alcuna parte, è materia nel suo 
giudizio, e la sua vita naturale gli è data dallo spirito di Dio solamente come un mezzo per poter 
destare in sé, attraverso la stessa, la vera vita spirituale, qualora egli lo voglia. E così, con il suo 
intelletto naturale, può già riconoscere come tali i Comandamenti di Dio e poi far propria la 
volontà di osservarli e di vivere e di operare conformemente agli stessi. E se egli fa così, lo 
spirito di Dio penetra già nella sua anima in quella misura nella quale essa si è spinta in avanti 
nell’osservanza dei Comandamenti di Dio e nella fede in un Dio e nell’amore per Lui e per il 
prossimo. 

11. Quando poi l’anima è pervenuta ad una forza tale da non poter mai più venire sminuita, 
questo è già un segno sicuro che lo spirito proveniente da Dio l’ha compenetrata del tutto e che 
in lei predispone spiritualmente ogni suo conoscimento ed ogni suo sapere; una simile anima ha 
pienamente superato la sua morta materia di prima, e con lo spirito di Dio che l’ha compenetrata 
si è fatta uno Spirito, una Forza, una Luce e una vera Vita per sempre indistruttibile, la quale 
non può più venire giudicata da nessuno.  

12. Cercate dunque voi tutti anzitutto il vero Regno di Dio e la sua Giustizia; tutto il resto vi 
sarà poi dato automaticamente in aggiunta, perché queste cose ve le darà lo spirito di Dio in voi. 
Non curatevi affatto delle cose terrene, nemmeno di ciò che mangerete e berrete domani e con 
cosa coprirete il vostro corpo, poiché per tutte queste cose si affannano i pagani e altra gente del 
mondo che non ha ancora riconosciuto il vero Dio. Quando il vero spirito in voi avrà raggiunto 
la sua piena rinascita, con ciò voi avrete anche raggiunto tutto quello di cui avete bisogno. 

13. Se camminerete e rimarrete sulle Mie Vie, secondo quanto vi ho insegnato e vi sto inse-
gnando, allora voi sarete anche in Me e il Mio Spirito sarà in voi, e grazie a questo voi potrete 
fare ed operare tutto quello che la sua sapienza vi dirà e che la sua volontà in voi vorrà. E in 
questo modo è soddisfatta nella maniera più ricca ciascuna vostra necessità terrena per tutto il 
tempo della vostra vita su questo mondo. 

14. Ora avete appreso da Me tutto ciò che è possibile allo spirito, ma ciò che è possibile al Mio 
Spirito sarà possibile anche al vostro spirito quando esso sarà divenuto una cosa sola con Me. 
Come però esso possa diventare una cosa sola con Me, Io ve l’ho già mostrato molte volte; e 
così operate dunque di conseguenza, e voi vedrete questa Mia Promessa adempiersi completa-
mente in voi! 

 
(Il Grande Vangelo di Giovanni, volume 6, Capitolo 152) 

La molteplicità delle creature e il loro scopo 
 

7. Allora intervenne Pietro, e disse: «Oh, Signore! Se Tu parlassi ed agissi qui come hai parla-
to ed agito nelle città lungo l'Eufrate, quegli amici delle tenebre cambierebbero assai presto 
opinione a Tuo riguardo!» 

8. Ed Io gli dissi: «Tu parli di questa cosa come tu la comprendi, ma da qui ad un paio d'anni 
vedrai che anche tu parlerai ben diversamente! Considera un po' la grande varietà dei fiori nei 
prati, quella di tutte le altre piante, degli alberi e dei loro frutti, poi la varietà non meno grande 
degli animali dell'acqua, della terra e dell'aria, ed infine quella dei diversi minerali, e poi non 
contiamo dell’immensa varietà delle stelle nel cielo! Puoi dirMi il perché di tutte queste varietà 
e diversità? O non ti suggerisce piuttosto la tua semplicissima ragione questo pensiero: “Per fare 
così, Dio Stesso non può avere avuto proprio un saggio motivo, ma il movente deve essere stato 
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una specie di capriccio divino, dato che forse Egli avrà trovato un qualche particolare compia-
cimento nell'ornare la Sua Terra nel modo più variato possibile e di popolarla in maniera altret-
tanto variata; infatti, per quale motivo un fico deve essere differente da un melo o da un pero? E 
perché i rispettivi frutti non hanno la stessa forma e lo stesso sapore?”. 

9. Vedi, se Dio non avesse avuto la grande intenzione di educare su questa Terra le Sue creatu-
re umane per farle diventare Suoi figli, Egli avrebbe potuto dotare la Terra in modo molto scar-
so ed estremamente semplice con un paio di specie di frutta e popolarla con poche specie di 
animali domestici, come Egli ha fatto su infiniti altri mondi, visto che su quelli le creature uma-
ne non hanno la medesima alta destinazione! Ma affinché su questa Terra l'uomo potesse avere 
una particolare e straordinaria occasione di esercitarsi nell'osservare e nel pensare, e così di 
imparare a conoscere la pienissima libertà del proprio volere, Dio ha dotato questa Terra, che 
rappresenta per l'uomo la scuola della vita, in maniera tanto straordinariamente variata che 
l'uomo stesso, dalla culla alla tomba, ha occasioni più che sufficienti per pensare e per fare ogni 
tipo di osservazioni e di confronti, nonché per scegliere una cosa perché è buona e confacente a 
lui, e per rigettare l'altra perché è cattiva e non confacente a lui. 

10. Così le infinite specie di animali compiono, ciascuna a suo modo, delle attività infinita-
mente variate, e fanno udire le loro voci e vedere i loro atteggiamenti che sono assolutamente 
differenti in una specie rispetto a tutte le altre, e l'uomo ha quindi una grandissima occasione di 
imparare dagli animali ogni tipo di occupazioni utili, per nobilitarle e per tradurle in pratica in 
una forma più elevata ed armonica. In tal maniera gli uccelli, certi insetti, i grilli e perfino le 
rane furono i primi maestri di canto degli uomini naturali; e certe conchiglie di mare diedero 
ispirazione all'uomo per costruirsi delle navi e per navigare a grandi distanze con l’aiuto delle 
vele. 

11. Ma come Dio appunto, per amore degli uomini, ha chiamato ad esistere su questa Terra 
una varietà così straordinaria di cose e di esseri in tutti i regni della natura, nello stesso modo ha 
pure creato anche gli uomini, tanto rispetto alla figura esteriore, quanto al carattere, con una 
varietà così straordinaria e che non si può mai concepire, che voi fra un milione di uomini diffi-
cilmente potreste trovarne due che si assomiglino come un occhio all'altro. Questo però fu fatto 
così da Dio anche per la ragione che gli uomini si differenziassero in tutto l'uno dall'altro, e che 
appunto perciò essi fossero spinti a venirsi incontro l'uno l'altro con più amore. E affinché do-
vessero rendersi utili reciprocamente con sempre più amore, essi furono riccamente dotati delle 
capacità più varie ma assolutamente differenti nell'uno e nell'altro individuo. 

12. Questo qui che è stato detto dei singoli uomini, vale pure per le singole comunità e addirit-
tura per i singoli popoli. Ma poiché è così, come anche insegnano migliaia di esperienze, è ben 
necessario prendere in considerazione il fatto che non tutti gli uomini possono venire destati ed 
ammaestrati nell'identica maniera, né tutti possono venire suscitati alla luce e alla vita con lo 
stesso modo! Ora quello che vale di fronte ai singoli individui, vale anche rispetto ad intere 
comunità e ad interi popoli». 

 
(Il Grande Vangelo di Giovanni, volume 4, Capitolo 30) 

È meglio operare che parlare 
 

8. Dice Raffaele: «Senza dubbio hai parlato bene, però ti sia detta una cosa ancora, e cioè che 
è meglio operare molto e bene che non parlare molto e bene. Quando il tuo prossimo ti vedrà 
agire molto e bene, allora anche molti ti imiteranno, ma quando infine ti udranno parlare molto e 
bene, vorranno imitarti pure in questo. Ma considerato che a moltissimi, agli scopi di un parlare 
veramente buono, manca la vera sapienza, ebbene, costoro devono evidentemente finire col 
ridurre i loro discorsi ad un cumulo di assurdità mediante le quali non possono che diventare 
nocivi a numerosi animi deboli ed anche a se stessi, dato che con ciò coltivano l’orgoglio e la 
vanità nei loro cuori. L’inutile smania oratoria ha col tempo, come conseguenza, il fatto di dif-
fondere ogni specie di falsa dottrina, e la misera umanità resta accecata ed immersa nelle tene-
bre, in modo che è poi molto difficile riportarla alla luce. Invece, attraverso molte buone azioni, 
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l’umanità diventa di cuore nobile e aperto; ebbene, un cuore nobile e aperto è già di per sé il 
migliore semenzaio della vera sapienza ed esso può anche parlare giustamente e bene qualora se 
ne presenti la necessità.  

9. Queste cose io te le ho dette appunto per il fatto che in te si nasconde una brama troppo 
grande di parlare, mentre tu non possiedi ancora di gran lunga tutto ciò che si richiede per parla-
re in maniera completamente buona: perciò parla poco, e invece ascolta molto ed opera in altret-
tanta misura, e così sarai tu pure un discepolo del Signore, secondo la Sua Volontà, cioè con il 
Suo pieno compiacimento. 

10. Coloro che un giorno dovranno parlare e predicare, saranno appositamente scelti dal Si-
gnore a tale scopo; coloro invece che Egli non eleggerà allo scopo speciale del parlare e 
dell’insegnare, quelli sono destinati da Lui solo ad operare secondo la Sua Parola e la Sua Dot-
trina, e conseguentemente sono tenuti a fare solamente quanto essi hanno ricevuto inequivoca-
bilmente come compito da parte del Signore. Così facendo potranno essere sicuri che Dio ne 
avrà compiacimento, e che a loro non verrà a mancare una qualche grazia particolare. Queste 
cose esponile anche ai tuoi compagni, perché anche tra di loro ce ne sono alcuni i quali si im-
maginano ancora di poter parlare in modo ordinato, buono e corretto, mentre essi sono tutti 
destinati dal Signore non a parlare, ma soltanto ad operare. 

11. Ma è appunto per questo che il Signore ti concede della felicità terrena, affinché tu possa 
operare un giorno tanto più del bene; se il Signore invece ti avesse eletto ad oratore e maestro, 
Egli ora ti direbbe: “Vieni e seguiMi là dove Io vado, e impara a conoscere ogni Sapienza del 
Regno di Dio!”. Infatti, vedi, per parlare ed insegnare ci vuole di più che non per il semplice 
operare, e tuttavia l’operare è la cosa principale, mentre il parlare e l’insegnare costituiscono 
soltanto la via che conduce all’operare. 

12. Vedi in quanta considerazione è tenuto Cirenio presso il Signore; ma non certo a causa 
della sua eloquenza, ma a causa del suo molteplice operare in maniera molto nobile e buona! 
Chi però è ricco di buone e nobili opere, può, qualora sia necessario, anche parlare bene e retta-
mente, poiché un cuore nobile e aperto non è mai privo della Luce dai Cieli. Ma chi ha questa 
Luce nella misura delle molte opere nobili e buone, a costui riuscirà sempre chiaro dove, quanto 
e come dovrà parlare. Comprendi bene adesso, o mio amico Risa, anche queste altre cose che ti 
ho detto?» 

 
(Il Grande Vangelo di Giovanni, volume 9, Capitolo 72) 

Il Regno di Dio 
 

4. Disse ora l’oste: «Signore e Maestro, Tu hai detto ora molte cose, in modo straordinaria-
mente sapiente, della Tua nuova venuta, e perciò anche della venuta del Regno di Dio su questa 
Terra, parlando ai Tuoi cari discepoli, e accanto a loro anche a me e al mio capo dei servi da Te 
guarito. Qui tuttavia mi ha molto colpito una cosa, ed è la venuta che si dovrebbe verificare un 
qualche giorno alla distanza dei tempi, e perciò anche la vera venuta del Regno di Dio sulla 
Terra. 

5. E così Tu dicesti anche che il Regno di Dio non verrà fra gli uomini magari con aspetto di 
sfarzo esteriore, ma che è già interiormente all’uomo, il quale deve solo cercarlo, trovarlo e 
quindi svilupparlo in lui. 

6. Io sono però ora del parere che noi tutti qui ci troviamo in Tua Presenza, che evidentemente 
non è in noi, ma si trova ancora molto fuori di noi, e noi possiamo dire in tutta certezza: “Vedi, 
qui è Cristo, il Signore di ogni gloria consacrato dall’eternità, ed Egli Stesso è Tutto in tutto, e 
perciò anche l’eterno Regno di Dio e la Vita e la Verità!”. Ma essendo Tu ora accanto a noi, 
così anche il Tuo regno certamente non è in noi, ma accanto a noi, in mezzo a noi. 

7. Questa cosa santissima sarà così anche nel tempo da Te preannunciato, oppure la Tua se-
conda venuta sarà tuttavia molto diversa dall’attuale?» 

8. Dissi Io: «O tu Mio carissimo amico, ora in verità hai parlato molto bene, e Io posso dirti 
che questo non te l’hanno suggerito la tua carne e il tuo sangue, ma solo il tuo spirito. Tuttavia, 
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riguardo al futuro ritorno del Figlio dell’uomo, la cosa è proprio come Io ora ho indicato a voi 
tutti con sufficiente chiarezza. 

9. Tu hai completamente ragione se ora dici che il Regno di Dio è venuto a voi in Me, e si tro-
va accanto a voi e in mezzo a voi; ma questo non è ancora sufficiente per raggiungere e conser-
vare pienamente l’eterna vita dell’anima. Ciò perché il Regno di Dio in Me è venuto sì a voi, ma 
non per questo è già penetrato nel vostro intimo, la qual cosa può accadere, e accadrà, solamente 
quando voi senza nessun riguardo per il mondo avete accolto interamente la Mia Dottrina nella 
vostra volontà, e con ciò anche pienamente nella pratica. Una volta verificatosi questo caso, 
allora non direte più: “Cristo - e con Lui il Regno di Dio - è venuto a noi e abita presso di noi!”, 
ma direte: “Ora non vivo più io, ma Cristo vive in me!”. Quando si sarà verificato questo caso 
per voi, allora lo comprenderete anche voi pienamente, in modo vivo, come il Regno di Dio non 
viene all’uomo e nell’uomo con l’aspetto di sfarzo esteriore, ma si sviluppa solo interiormente 
all’uomo, e attira, consolida e conserva l’anima nella sua eterna vita. 

10. Bisogna sì che all’uomo venga prima mostrata la via dall’esterno, mediante la Parola di 
Dio che viene all’uomo dai Cieli, e in tal caso si può dire: “La pace sia con te, poiché il Regno 
di Dio è venuto vicino a te!”. Ma non per questo l’uomo è già nel Regno di Dio, né il Regno di 
Dio in lui. 

11. Ma se l’uomo comincia a credere senza dubitare, e mediante il suo agire secondo la Dot-
trina rende viva la fede, soltanto allora il Regno di Dio si sviluppa nell’uomo, così come in 
primavera comincia a sbocciare visibilmente la vita nella pianta a partire dall’interno, quando la 
pianta è illuminata e riscaldata dalla luce del sole e con ciò viene sollecitata all’attività interna. 

12. Ogni vita viene bensì suscitata e risvegliata come dall’esterno, ma l’origine, la formazione, 
lo sviluppo, la configurazione e il consolidamento procedono poi sempre dall’interno. 

13. Così anche gli animali e gli uomini devono dapprima accogliere in sé il nutrimento 
dall’esterno; ma questo accogliere il cibo e le bevande non è ancora di gran lunga il vero nutri-
mento del corpo, ma è solo dallo stomaco che il nutrimento procede poi in tutte le parti del 
corpo. Ma come in certo qual modo lo stomaco è il cuore che nutre la vita del corpo, così anche 
il cuore, nell’uomo, è lo stomaco che nutre l’anima, per risvegliare in essa lo spirito che è da 
Dio; e la Mia Dottrina è il vero cibo di Vita e la vera bevanda di Vita per lo stomaco dell’anima. 

14. E così nella Mia Dottrina Io sono dunque un vero Pane dai Cieli a nutrimento della vita 
degli uomini, e l’agire secondo la Dottrina è una vera bevanda di Vita, un ottimo e vigorosissi-
mo Vino, che attraverso il suo Spirito vivifica tutto l’uomo e lo illumina da parte a parte con la 
fiamma di fuoco dell’Amore, che divampa nel modo più luminoso. Chi mangia questo Pane e 
beve questo Vino, mai più vedrà né sentirà né assaggerà la morte in eterno. 

15. Se ora avete capito questo, agite anche di conseguenza, e le Mie Parole diventeranno in voi 
pienissima e vivissima Verità!». 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
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Listino pubblicato esclusivamente per offrire agli ammalati i prodotti descritti dal Signore nel libro La Forza salutare della luce solare 
 
DENOMINAZIONE EFFETTO PREZZO USO 

 
GLOBULI SOLARI 

(25 globuli di lattosio) 

 
QUALSIASI CASO DI MALATTIA 

ANTIDEPRESSIVI 

 
17,00 

 
Assunzione orale. Rigorosa DIETA. 

Astinenza sessuale  
(Forza Salutare Cap.1-2) 

 
OLIO DI PETALI DI PAPAVERO 

(100 ml) 

 
DOLORI ARTICOLARI 

SCIATICA – GOTTA - ARTROSI 

 
19,00 

 
Applicazione esterna con  

panno di lino 
(Forza Salutare Cap.1-7) 

 
BACCHE DI GINEPRO 

(50 chicchi 

 
INFIAMMAZIONI INTESTINALI  

COLERA - PESTE - IDROPISIA*  
* accumulo di liquidi nel corpo 

 
14,00 

 
Assunzione orale 
Rigorosa DIETA 

(Forza Salutare Cap.1-10) 
 

 
TINTURA DI ARNICA 

(20 ml) 

 
MALATTIE DELLA PELLE  

ERUZIONI CUTANEE  
TUMESCENZE ESTERNE  

PIAGHE VENEREE - TIGNA  

 
 

15,00 

 
Applicazione esterna con  

panno di lino  
Rigorosa DIETA 

(Forza Salutare Cap.1-7) 
 

SALE MARINO 
(Cristalli in 7 capsule) 

 

 
FRATTURE OSSEE 

FORTIFICA IL SISTEMA OSSEO 
I DENTI E I CAPELLI 

 
18,00 

 
Assunzione orale 

(una sola volta all’anno) 
(Forza Salutare Cap.1-5) 

 
 

UNGUENTO EVANGELICO 
(100 ml) 

 
RAFFORZAMENTO DEI NERVI 

INFLUENZA 
ESAURIMENTO PSICHICO E FISICO. 

DOLORI DEL NERVO SCIATICO 
DOLORI LEGAMENTI DEL DISCO 

 
 

14,00 

 
Applicazione esterna 
massaggi e frizioni 

(comunicato a Lorber, ma non 
indicato il testo) 

 
OLIO PER LA CRESCITA  

DEI CAPELLI “Kairos” 
(100 ml) 

 
FAVORISCE LA CRESCITA DEI CAPELLI 
AGISCE CONTRO LA SPACCATURA DEL 

CAPELLO (doppie punte) 

 
23,50 

 
Applicazione sul cuoio capelluto. 

Rigorosa DIETA.  
(Forza Salutare, vol. tedesco pag.44) 

 
POLVERE DI LATTE  

E CANFORA 
(8 g) 

 
ERUZIONI DELLA PELLE- ERPES – 

SCARLATTINA - MALATTIE POLMONARI 
IPEREMIE (congestioni di sangue) 

RIVITALIZZANTE PER MORIBONDI  

 
 

25,00 

 
Applicazione esterna con panno di lino 

e anche Assunzione orale.  
Rigorosa DIETA 

(Forza Salutare Cap.1-8 
 

POLVERE DI RABARBARO 
Asiatico 
(20 ml) 

 
INFIAMMAZIONI INTESTINO, STOMACO E 

FEGATO. LEGGERO LASSATIVO 
Assunzione orale 

 
18,00 

 
VEDERE LIBRO  

La Forza Salutare della luce solare 

 
POLVERE DI CASTAGNE 

(100 ml) 

 
IN FASE DI TRADUZIONE 

 

 
19,80 

 
VEDERE LIBRO  

La Forza Salutare della luce solare 
 

DENTIFRICIO 
Cenere di prugno 

(25 mg) 

 
DENTIFRICIO PER TARTARO E CARIE  

A BASE DI LEGNO DI PRUGNO. 
 

 
14,00 

 
VEDERE LIBRO  

La Forza Salutare della luce solare 

 
SET-TELA LINO  

(1p.40x40 + 3p.27x27) 

 
Per le applicazioni esterne 

 
11,50 

 
(Forza Salutare Cap.7, v.3-7 

e Cap.8, v.12) 
 

NOTA. In molti casi non si ottiene la guarigione senza fare la Dieta (Cfr. Forza salutare Cap. 2, v. 6-10-11 e Cap. 4) 
 
 

A CHI ORDINARE i Prodotti Salutari 
Tel. 0043 7729 202 36  (Chiedere di Noemi - Ore 9-12  / 13-17 - dal Lunedì al Giovedì) 
Fax. 0043 7729 202 364    -    E-mail  nuhrovia@aon.at    -    www.nuhrovia.com 
 

A CHI PAGARE i Prodotti Salutari 
Il pagamento dovrà essere effettuato in Banca, tramite un Bonifico, secondo le indicazioni allegate 
al pacco postale ricevuto.  
 

MAGGIORAZIONE TRASPORTO: Il costo sarà maggiorato di € 5,50 (Spedizione 
con Busta) oppure di € 11,00 per pacchetti fino a 2 kg. (ogni kg in più € 0,75).  
 

SCONTO: Per ordini superiori a € 75,00 c’è lo sconto del 30%. 
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Il Bilancio annuale della nostra Associazione ha chiuso con un  DEBITO di 4000 Euro. 
Il motivo è sempre lo stesso da molti anni, e precisamente succede questo:  

1) L’Associazione va sempre avanti con la Revisione dei Volumi i cui costi sono elevati (la Revisione 
di un solo volume può costare anche 10.000,00 €, come il SOLE SPIRITUALE 2° di questi giorni); 

2) Su 70 “Amici di Lorber”, ben 57 sono Soci SIMPATIZZANTI che versano l’offerta di 37,00 € per il 
Giornalino mensile (offerta che però viene spesa per stampare e spedire lo stesso Giornalino); 

3) Solo 13 sono i Soci SOSTENITORI che versano la Quota mensile di 26,00 € (4000,00 € annui). 

Le spese sono il doppio delle offerte; ecco perché sono stati stipulati  5 Mutui in 5 anni. 
L’ASSOCIAZIONE E’ IN DIFFICOLTA’ 
Cari amici e amiche di Lorber, come potremo pagare le rate dei Mutui a quei generosi che si era-
no fidati della nostra Associazione? Ci appelliamo alla vostra generosità. 
Grazie per quello che potete fare. 

 
 
 
 

o . . .med i  

Io sono la Via, la Verità e la Vita 
Il Vero Sordo è colui che non vuole ascoltare la Via della Saggezza.  
Il Vero Cieco è colui che non vuole vedere la Verità della Sapienza.  
Il Vero Insensibile è colui che non vuole sentire e gustare la Vita dell’Amore.  
 

Quando decidi di seguire la Via della Saggezza, sei già Saggio in partenza.  
Quando decidi di seguire la Verità della Sapienza, sei già Sapiente in partenza.  
Quando decidi di seguire la Vita dell’Amore, sei già Amante in partenza. 

 
 
 
 
 
 
 

 
LA  PACE  INTERIORE 

 

Mentre stavo viaggiando 
in un luogo a me sconosciuto 
all’improvviso ho sentito 
un fluido che mi compenetrava. 
 

Tutta la sua intensità 
veniva filtrata dal cuore 
descrivere quel che provavo 
io, non conosco parole. 
 

              Come è grande la pace interiore 
              è leggera e ti fa sentire 
              un uomo a cui è stata tolto 
              un grande peso dal cuore. 
 

Cercala uomo cercala 
è un tesoro immortale 

trovala uomo trovala 
è dentro di te. 
 

              Come è grande la pace interiore 
              è leggera e ti fa sentire 
              un uomo a cui è stato tolto 
              un grande peso dal cuore. 
 

Vivila uomo vivila 
ti sentirai felice 
tienila uomo tienila 
sempre con te. 
 

              E’ questa la pace del cuore 
              è questa che ti fa arrivare 
              attraverso un travaglio 
              a conoscere il Signore. 
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Dai Messaggi ricevuti dalla mistica che vive nel nascondimento (www.sapienzaweisheit.com), pubblichia-
mo le rivelazioni utili per prepararci ad affrontare i GRANDI E SPAVENTOSI EVENTI CATASTROFICI già 
annunciati da molti veggenti, mistici e profeti e che dovrebbero manifestarsi proprio in questa nostra epoca.  

Nei precedenti Giornalini sono stati pubblicati i seguenti AVVERTIMENTI: 1°) Il 4 settembre 2004 Gesù 
annuncia l’inizio dei Segni MEDI (G.80/11) e il 26 dicembre avviene la Catastrofe asiatica; 2°) Alla morte del 
papa Giovanni Paolo II  “tremi il mondo” (G.81/11); 3°) L’Italia verrà molto risparmiata dalle future calamità 
(G.80/17 e 18-G.91/1); 4°) Nel 2005 cresceranno i problemi economici, verrà meno la ricchezza dei popoli e 
molti vedranno un rovesciamento della situazione (G.83/25); 5°) Il Sole, per un po’, non darà la sua luce 
(G.85/13); 6°) Il 12 aprile 2005 Gesù annuncia la SECONDA Catastrofe (G.87/23); 7°) Apparirà nel Cielo una 
Croce splendente visibile a tutti (G.90/17-18). 8°) Ci sarà un segno forte per scuotere gli stolti (G.92/20); 

Pubblichiamo il riassunto dei 31 Messaggi di Gesù e di Maria santissima (93 pagine) del mese di dicembre.  
 
««««««««««««Opera scritta dalla Divina Sapienza per gli eletti degli ultimi tempi»»»»»»»»»»»» 

 

(02-12-2005) [Dice Gesù:] Amata Mia sposa, il nemico incalza con ferocia perché sa che, tra breve, non 
potrà più farlo e vuole prendersi più prede che riesce. Il Mio Intervento sarà potente, ognuno che Mi 
accoglie nel suo cuore avrà sicura salvezza e non dovrà gemere a lungo. Prima, però, del Mio 
Intervento forte, ognuno dovrà fare la sua scelta, deve aver preso la sua decisione: o con Me o 
senza di Me, questa sarà la separazione tra i giusti e gli ingiusti. 
 

(05-12-2005) [Dice Gesù:] Amata sposa, ogni uomo che creo è preparato a questo destino: divenire una 
stilla nell’Oceano Infinito del Mio Essere; occorre, però, che corrisponda pienamente al Mio Piano 
d’Amore. Come capisci, il destino che preparo per ogni creatura umana è sublime e facile da realizzare, 
ma egli ha la volontà, ha capacità di intendere e volere, deve capire e decidere, deve fare la scelta e 
corrispondere al Mio Immenso Amore. Sposa amata, spesso l’uomo vuole competere con Me dicendo: 
“Dio ha fatto questo? Ha fatto quello? Ebbene, anch’io voglio farlo, voglio imitare le Sue Opere e farne 
anche di più grandi”. Bastano le sue poche conoscenze per volere competere con Me, Dio; basta una 
piccola conquista per credere di sapere già tutto e superare Me in Sapienza e Grandezza. Vedi, sposa 
amata, quanta superbia c’è, spesso, nella Mia creatura? Questa è stata prima degli angeli ribelli che 
volevano essere come Me, Dio Onnipotente, e non accettarono la loro condizione di creature, quindi 
si ribellarono a Me, divenendoMi nemici. 
 

(06-12-2005) [Dice Gesù:] Amata Mia sposa, questa generazione sta stancando la Mia 
Pazienza che pur è grande. Attendo emendamento e trovo offesa; attendo suppliche di perdono, 
invece si moltiplica l’arroganza e la superbia. [...] Amata Mia sposa, come ti ho spiegato con chiarez-
za, in Me c’è l’Infinita Misericordia, ma anche la Perfetta Giustizia, sempre la prima precede la 
seconda, ma se Essa non viene colta, ecco piombare la seconda, all’improvviso, come avviene 
quando il Cielo sereno viene solcato, improvvisamente, da lampi strani e tutti restano stupiti e dicono: 
“Cosa sta accadendo, il Cielo non è minaccioso, è sereno, che significano questi lampi sinistri ai quali 
segue il rombo del tuono?”. Ognuno guarda stupito l’altro, poi, vedendo un momento di calma, si 
tranquillizza e pensa: “Chissà, certo non accadrà nulla”. Finito di fare questo pensiero, vede il Cielo 
rannuvolarsi improvvisamente, cade la pioggia prima lieve poi a gocciolone, infine come un diluvio. 
Così accadrà, amata sposa, per questa generazione di ribelli. Proprio quando si dirà “Pace e 
sicurezza”, ecco la tempesta tale che nessuno sfuggirà se non chi si è trovato in tempo un sicuro 
rifugio. Qualcuno dirà: “Quanto durerà questa tempesta?”. Questo dirà volgendosi al Cielo. Ecco, 
allora, la Mia Risposta: durerà finché non avrà spazzato via tutti i malvagi dalla Terra, fino a 
quando non sarà andato via l’ultimo, allora la Terra, pulita e ben spazzata, si riempirà dei Miei 
angeli che scenderanno a stuolo per completare l’Opera.  
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(07-11-2005) [Dice Maria santissima:] Figli cari e tanto amati, siate pieni di gioia, Dio vi ama. 
Quando al mattino aprite gli occhi al nuovo giorno, questo sia il vostro primo pensiero: “Dio 
mi ama, teneramente mi ama, immensamente mi ama”. Quando andate per strada ed il Cielo 
è sereno, ripetete con letizia: “Dio mi ama”. Quando imperversa la bufera ed il vento sibila 
tra le fronde e l’acqua cade scrosciante, ripetetevi la stessa frase. Figli amati, ripetetela tante 
volte finché è entrata nel cuore, nella mente, in ogni cellula del vostro essere. Amati, dovete 
essere ben convinti di questo per capire molte cose che, altrimenti, vi restano nascoste. Chi sa di 
essere amato da Dio è felice, è pieno di speranza, nel suo cuore splende il sole, nella mente c’è 
armonia, il suo essere è pervaso dalla pace. Se già l’amore di un uomo può dare gioia, quanto più 
ne darà Quello di Dio Altissimo, Signore del Cielo e della Terra, Colui che ha creato tutte le cose 
dal nulla e le fa esistere col Suo Soffio Vitale.  
 

(08-12-2005) [Dice Gesù:] Amata Mia sposa, guai, ti dico; guai; tre volte guai, agli spensie-
rati della terra che non si preparano per tempo al viaggio verso l’eternità; guai a colo-
ro che proprio non pensano all’eternità e vivono sulla terra come se non la dovessero 
mai lasciare; guai a coloro che ridono, cantano e ballano come fece la spensierata cica-
la che non pensò di procurarsi un po’ di cibo per l’inverno; guai, ti dico, a quelli che 
non pensano perché il solo pensiero li rattrista e li mette di cattivo umore. Non pensa 
forse, l’uomo, ai suoi affari? Non pensa forse, egli, a procurarsi il cibo e la bevanda? 
Forse che non si preoccupa per la casa? Non voglio aggiungere le altre mille preoccu-
pazioni per le vanità di ogni genere, ebbene, perché allora dimostra tanta superficialità 
verso il suo destino eterno? Ti dico: miliardi e miliardi sono gli uomini della terra, la 
gran parte di essi sa intendere e volere benissimo, solo una piccola parte è tanto debole 
da capire assai poco, ebbene, questo dovrà rispondere a Me per quel poco che capisce. 
Coloro che hanno piene capacità, invece, non adducano scuse e pretesti per la loro 
spensieratezza: non si troveranno certo giustificati.  
 

(11-12-2005) [Dice Gesù:] Sposa amata, nel Mio Progetto c’è sempre stata la salvezza di ogni 
anima, la sua felicità con Me per sempre, questo è avvenuto per l’Umanità di ogni tempo, se 
l’uomo, ogni uomo, avesse aderito e corrisposto certo non esisterebbe l’abisso di fuoco e di 
disperazione dove vanno le anime impenitenti e dannate. In ogni tempo, amata Mia sposa, c’è 
stato chi ha aderito e chi no al Mio Progetto d’Amore. Sarà così anche ora: c’è chi avrà sal-
vezza, Pace, Gioia in Me, c’è chi, invece, Mi resisterà fino all’ultimo momento e se ne andrà 
dolente nel luogo di perdizione. Chi ascolta le Mie Parole si impegni per una scelta di salvezza.  
 

(11-11-2005) [Dice Maria santissima:] Amati figli, chi si fida di Dio, non resterà deluso, ma, dopo 
qualche tribolazione, vedrà fiorire la gioia nella sua vita. L’uomo che affida a Dio le sue pene, ne ha 
sollievo perché, come ben vi ho spiegato più volte, Egli non vuole il dolore, il Suo Cuore Meraviglio-
so solo Gioia vorrebbe offrire, ma lascia il dolore quando esso è proficuo per l’anima; figli capite bene 
il significato delle prove anche dure, sono necessarie per le anime, sono medicina che cura.  
Voi, nel cuore, Mi dite: “Madre Santissima, talora una prova peggiora, indurisce il cuore invece di 
farlo aprire, talora, porta all’angoscia, alla disperazione”.  

Amati figli, Dio opera sempre per Amore; come vi ho detto, permette il male solo se è utile alle 
anime, anche il dolore ha il suo grande significato spesso unito alla prova. Voi dite che, spesso, il 
risultato non è il miglioramento della condizione dell’anima, ma il suo peggioramento. Figli amati, 
certo che questo può accadere, ma dipende da come viene accolta la prova. L’uomo umile capisce 
che tutto Dio fa per il suo bene; il superbo, invece, non si piega, procede sicuro di sé, convinto di 
avere ragione, sempre ragione ed osa imputare a Dio il torto. Amati figli del Mio Cuore, fate sem-
pre buon uso della vostra libertà, sappiate che Dio lascia liberi e non impone di amarLo a chi non 
Lo vuole amare. Ogni prova è un’offerta di Misericordia, è un atto di Amore di Dio verso la Sua 
creatura, essa deve essere accolta come tale, se Dio offre Misericordia ed Amore, l’uomo deve 
corrispondere e capire. Amati, pensate anche a quello che avviene tra gli uomini: se uno sbaglia, 
viene punito; se si emenda, viene reintegrato per buona condotta; se però, dopo aver sbagliato una 
volta, non si emenda, le punizioni divengono sempre più incisive con lo scopo di farlo rinsavire. 
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Vedete come anche tra gli uomini c’è un senso di giustizia simile a quella Divina? Amati, chi sba-
glia deve emendarsi, deve sforzarsi di cambiare e di non ricadere più nello stesso errore. Se questo 
non avviene ecco le sanzioni disciplinari sempre più dure ed incisive, questo perché la volontà volta 
al male deve piegarsi. Amati figli, Dio opera la Giustizia con massima Perfezione ed Infinito Amo-
re. Pensate ad uno sottoposto ad una prova dura, egli ha due possibilità: piegarsi ed accettarla rico-
noscendo la sua utilità, può però anche non accettarla per superbia; essendo colpevole, spesso gra-
vemente colpevole, sostiene di essere innocente. Figli amati, in questo secondo caso la prova deve 
essere inasprita finché porta al cambiamento. Se poi esso non c’è e continua la caparbietà e la ribel-
lione, figli, allora è la rovina, proprio quella che il Dolcissimo Cuore di Gesù voleva evitare.  
 

(16-12-2005) [Dice Gesù:] Sposa amata, vedi intorno molti stolti, con essi molti cuori maliziosi che 
ostentano sicurezza di vittoria, ecco, sento i tuoi sospiri e colgo i gemiti, nel tuo cuore dici: “Questi 
sono così arditi nel male che sembra vogliano conquistare ogni angolo della terra; già sentono la 
vittoria in pugno”. Questo dici, nei sospiri, vedendo crescere l’onda del male e la radice della super-
bia. Amata sposa, ascolta la Mia Parola: veramente costoro sono convinti di restare i vittoriosi sulla 
terra; commettono il male e non si pentono, disprezzano i Miei fedeli e si preparano ad assalirli in 
diversi modi, Io, Io, Gesù, permetto tutto questo, Io lascio fare. I maliziosi dicono: “Ecco, quelli che 
operano secondo Dio, sono abbandonati, essi, che confidavano in Lui, non hanno protezione alcuna, 
sono ormai svigoriti vedendo noi che prendiamo le redini della storia”. Questo dicono, mentre si 
compiacciono di sé stessi ed alzano il capo sfidandoMi. Sposa fedele, permetto che cresca la loro 
superbia per vedere quale limite ha, voglio vedere dove vogliono arrivare. Giunge al Mio Cuore il 
gemito dell’oppresso, lo ascolto e preparo il Mio Intervento. Lo sai, amata, che è già pronto e 
schierato l’esercito celeste? Le Mie schiere angeliche attendono l’Ordine, l’arcangelo 
Michele le guida e le prepara alla più grande battaglia della storia. Ti ho detto che i 
maliziosi già sentono in pugno la vittoria, i cuori sono scaldati dalla brama del potere, dall’avidità di 
ricchezze e di beni, si guardano fra loro con soddisfazione, si strizzano l’occhio per compiacenza, 
vedono i Miei fedeli sempre in numero minore, circondati da ogni parte come un esercito in disfatta. 
Io, Io, Gesù, guardo quello che avviene sulla Terra, leggo i pensieri delle menti, i sentimenti dei cuori, 
sento le vibrazioni delle anime. Dico ai Miei angeli: tenetevi pronti; alle Mie schiere: attendete il Mio 
Ordine; dico al Mio fedelissimo servitore, l’arcangelo Michele: tu, difensore della Mia Chiesa, prepa-
rati ad operare con Potenza, ad intervenire al Mio Comando, i nemici sono certi della vittoria, sbara-
gliali tutti, neppure uno deve restare in piedi perché Io, Io, Gesù, sono Infinita Misericordia, ma 
anche ho il Volto della Perfetta Giustizia. Chi non accoglie l’Abbraccio della Mia Misericordia 
cade nella morsa della Mia Perfetta Giustizia, non ne uscirà finché non avrà pagato il suo debito 
fino all’ultimo spicciolo. Questo, amata Mia sposa, sta accadendo sulla Terra mentre i superbi parla-
no di vittoria, gli inetti dormono, i superficiali dicono: “Va tutto bene”, gli stolti ripetono: “Quello che 
accade è sempre accaduto, nulla cambierà”.  
 

(20-11-2005) [Dice Maria santissima:] Amati figli, voglio farvi un esempio chiaro e semplice. Pensa-
te ad un uomo che vuole vedere un importante documentario e si mette davanti allo schermo acceso, 
egli, però, si assopisce, chiude gli occhi e dorme. In quel documentario si parla di molte cose, tra 
l’altro si danno degli avvisi per i giorni seguenti che occorre tenere ben presenti, colui che è 
stato distratto, alla fine, non ha capito nulla, non ha sentito nulla, non si è preparato per niente. 
L’indomani tutto si svolge secondo il preavviso, quelli che hanno ascoltato attentamente sono pronti 
e non si lasciano cogliere di sorpresa dagli eventi, quello, invece, che si è lasciato cogliere dal 
sonno che farà? Vi dico, figli amati, che grande sarà la sua rovina e totale, non avrà scampo. Amati, 
chi sarà responsabile di questo? Chi ha avvertito, ma non è stato ascoltato, oppure chi non si è dato 
pensiero di tenersi ben desto?  

Mi dice la Mia piccola: “Certo la colpa è di chi non si è tenuto ben desto il quale non ha colto 
l’importante messaggio”.  

Amati figli, Dio sta parlando con Voce chiara: tutti La possono udire, ma c’è chi si lascia cogliere 
dal torpore e precipita nel sonno più profondo. Non pensate, figli amati, che Dio usi la violenza per 
entrare in un cuore chiuso, Egli si ferma davanti ad una porta serrata ed attende che si apra da sola, 
ha donato la libertà e la rispetta sempre. Egli vuole l’amore dell’uomo, ma non obbliga nessuno a 
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darlo se non è tale la sua scelta. Questo è un grande momento di preparazione, Dio Stesso è il 
Maestro e la Guida, prepara il mondo ad un futuro, tutto nuovo e diverso, da Lui progettato 
sin dalle origini del mondo. Guai a colui che vive senza cogliere i Messaggi che vengono dal 
Cuore Misericordioso di Dio, Egli offre una preparazione speciale per un tempo speciale, occorre 
cogliere questa Grazia e non lasciarLa cadere invano.  
 

(30-12-2005) [Dice Gesù:] Sposa amata, gli uomini si lasciano ingannare, non pensano, non riflettono 
che vanno verso la rovina, dicono in coro: “Questo che mi piace è giusto; solo quello che mi piace 
voglio fare, è il metro della mia scelta”. Questo dicono mentre soddisfano le loro passioni più basse e 
meschine. Io, Io, Dio, metto nei cuori una grande insoddisfazione per far capire l’errore, ma essi non 
odono, essi procedono senza cambiare. Amata sposa, sono molti coloro che si presentano impreparati 
al Mio Tribunale. Il Mio Cuore è colmo di Dolore quando devo dare una condanna alla Mia creatura 
fatta per la grande Felicità. Posso, dimMi, Mia sposa, fare per l’Umanità più di quanto già stia facen-
do? Amata Mia sposa, ho dato molto tempo, ho concesso un tempo lungo ed articolato con segni di 
ogni genere perché ognuno si ravvedesse, questo ho fatto per Amore, usando la Mia Misericordia 
Infinita e tenendo sospesa la Mia Giustizia Perfetta. Dopo aver concesso un tempo lungo, ho aggiunto 
uno supplementare; questo presente, sposa amata, sappi che non è quello ordinario, ma supplementare.  
 

(31-12-2005) [Dice Gesù:] Sposa amata, ecco, un nuovo grande anno nasce, ricco di fatti e di 
avvenimenti significativi e conclusivi. Appunto perché tali, faranno riflettere tanti che ora 
vivono nella superficialità. Tutti capiranno che non sono tempi normali, ma speciali. Molti diranno: 
“Dov’è Dio? Regna sulla terra oppure soltanto nei Cieli?”. Altri sosterranno: “Dio non c’è, regna la 
confusione”. Amata sposa, ecco il momento della grande testimonianza; i Miei strumenti, in tutto il 
mondo, avranno Luce per capire il significato dei fatti ed avranno forza per spiegare. 

Mi dici: “Amore Santissimo, temo che i fatti più incisivi accrescano la freddezza dei cuori e la 
confusione delle menti. In questo momento storico molti sentono il risveglio dell’anelito religioso, 
sentono il bisogno di Te perché vedono il presente incerto ed il futuro nebuloso; nel profondo 
anelano a Te, ma sono poche le guide sicure e molti coloro che dicono falsità di ogni genere. Nella 
confusione generale, Dio d’Amore e di Tenerezza, fa splendere fulgida la Tua Luce e gli uomini 
vedano la Tua Presenza Viva e Palpitante nel mondo”. 

Amata Mia sposa, ho preparato i Miei strumenti, sparsi nel mondo, per affrontare la nuova situa-
zione; fra tanti smarriti e confusi sempre ci sarà chi vede alla Mia Luce ed ode bene le Mie Parole. 
Sposa amata, chi vede spieghi a chi non vede e chi ode spieghi a chi non ode nulla, questo è il 
compito degli strumenti Miei. Ti dico che coloro che sono ora ciechi, peggioreranno la loro condi-
zione e così i sordi, questo perché sono restati a lungo lontano da Me. [...] Sposa amata, alcuni 
sbagliano per ignoranza, altri per imperizia, altri sbagliano per malizia, sono questi che condiziona-
no molti: i maliziosi che capiscono il male, ma lo fanno ed attirano molti, volontariamente, nel loro 
inganno. Sono presenti sulla terra queste tre categorie: gli stolti per ignoranza, gli stolti per insi-
pienza, gli stolti per grande malizia. Amata sposa, davanti ai grandi fatti, i primi resteranno storditi, 
così avverrà per la seconda categoria perché incapace di capire, non così avverrà per la terza che 
userà la sua arte, presa dal Mio nemico, per procedere nell’inganno e creare molta più confusione. 
Amata, ecco, per queste due prime categorie ci sarà la Mia Misericordia Infinita, per la terza la Mia 
Giustizia Perfetta. Molti, ai nuovi fatti, si risveglieranno dal torpore e si apriranno al Mio Amore 
come fiori alla luce del sole, vi saranno però coloro che peggioreranno la loro situazione e si induri-
ranno di più. Ecco, questa, amata sposa, sarà la situazione dei maliziosi che fanno il male ben sa-
pendo di farlo, essi non solo lo fanno, ma inducono gli altri ad imitarli; il loro parlare è pieno di 
inganno, il cuore colmo di malizia, usano l’intelletto per operare contro di Me e contro il prossimo, 
usano i Miei talenti, quelli che Io, Io, Dio, ho concesso in dono, per trafiggere il Mio Cuore ed 
operare contro le Mie creature. Ecco, quindi, i falsi profeti, i falsi scienziati, i falsi maestri, gli 
operatori di iniquità, i diffusori di menzogna, i seminatori di zizzania e di odio, gli operatori arditi 
di scandali. Amata Mia sposa, questi non solo non si convertiranno, ma peggioreranno assai la loro 
condizione quando avverranno i fatti più forti, essi useranno la loro astuzia e la loro arte per con-
vincere molti che il male è Bene ed il Bene è male, così faranno cercando di ingannare più persone 
possibili, allora, sposa amata, i Miei strumenti usciranno dal nascondimento per mettere in luce le 
loro menzogne, essi brilleranno come le stelle ed i maliziosi saranno svergognati davanti a tutti. 
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UN  PRESTITO  PER  CHI  È  IN  DIFFICOLTÀ 
RACCOLTA DI OFFERTE PER DARE UN PRESTITO - A CHI NE HA BISOGNO -  

CHE POTRÀ RESTITUIRE QUANDO NE AVRÀ LA POSSIBILITÀ 
ENTRATE       USCITE 

0,00     0,00 
      

Tot. 0,00 offerte dicembre 
Tot. 0,00 uscite dicembre 
Cassa novembre € 240,00 

  CASSA dicembre € 240,00 
 

 
 
 
 

 
 
 
 
                      «OFFERTE  VARIE»                                                                        QUOTE  
          PRO REVISIONE (PR) - GIORNALINO (G) - CD (CD-ROM)                                                                      «SOCI SOSTENITORI» 
            SPEDIZIONE VOLUMI (SV) - PRODOTTI SOLARI (PS) 
 

1200,00  Ar.Ag.           (PR)                  1)    30,00  Ma.De.   (quota dicembre) 
    80,67  Ra.Pi.           (SV)                   2)    52,00  Vi.Br.      (quota dicembre) 
    38,47  Si.Gr.           (SV)                    3)    26,00  Gi.Ma.    (quota dicembre) 
    71,60  Di.Ma.          (SV)                    4)    26,00  In.Pi.      (quota dicembre) 
    37,00  Ga.Fe.          (G)                      5)    26,00  Lu.Ba.    (quota dicembre) 
  145,00  Gi.Ch.           (SV)                    6)    26,00  Lu.Le.     (quota dicembre) 
    68,32  Li.Da.            (SV) 7)    26,00  Pi.Bu.     (quota dicembre) 
    40,00  Ma.Te.          (G)                       8)    .........  Vi.Ma.    (pagato quota ottobre) 
  287,00  Gi.Bi. .           (SV)                     9)    26,00  An.Va.    (quota dicembre) 
    27,00  Al.Ga.            (CD)                     10)  29,00  Va. Fi.     (quota dicembre) 
  107,00  Gi.Bi.             (SV)                    11)  26,00  Da.Fr.     (quota dicembre) 
    37,00  Li.Ga.            (G)                   12)  .........  Gi.Ca.     (pagato quota settembre) 
    54,17  Ro.Ab.           (SV)                   13)  26,67  An.Ce.    (quota dicembre) 
    39,00  Pa.Pa.           (SV)                    
    28.90  Ba.Pi.            (SV)                    
    42,16  Ra.Pi.            (SV)                    
  
  
  
  
  
............................  
    2303,29  Totale «Offerte varie»  
      319,67  Totale «Soci Sostenitori»   
  36968,22 Totale Lordo Cassa Associazione novembre  
          0,00  Offerte dicembre «Un prestito per chi è in difficoltà»   
  - 7815,03  Spese postali, Giornalino, revisione, acquisto libri, rimborso Mutui ecc.  
.............................  

  31776,15  Totale Lordo Cassa Associazione dicembre 
     - 240,00  Cassa «Prestito per chi è in difficoltà» 
     - 800,00  Rimborso «Mutuo 2002-2004»                  (da restituire nel 2005) 
   - 6730,13  Rimborso «Mutuo Ristampa Volumi»         (da restituire nel 2005) 
- 15.000,00  Rimborso «Mutuo Ultima Stampa»            (da restituire nel 2005) 
 -13.005,00  Rimborso «Mutuo Indicizzato 2005-2009» (da restituire dal 2005-2009) 
................................. 

   - 3998,98  Totale Netto Cassa Associazione 31 DICEMBRE 2005  
 
 
 
 

 

A fianco di ogni offerta ci sono le iniziali del nome e cognome del generoso amico-amica 
Soci Sostenitori = quota mensile di € 26,00 
Soci Simpatizzanti = una libera offerta annua  
Abbonamento al Giornalino  € 37,00 

 
 
 
 
 
 

♥   ♥   ♥   Nuovi Amici di Lorber   ♥   ♥   ♥ 
Giuseppina B.    (CASALECCHIO DI RENO - Bologna) 
Fabio Di M.        (VERONA) 
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La Dottrina del Terzo Millennio 
(dettata dal Signore al mistico Jakob Lorber) 

1/1  IL GOVERNO DELLA FAMIGLIA DI DIO, Vol.1 (da Adamo ed Eva fino a Noè) pag 618 (libro)  €  22,70 + spese postali 
1/2  IL GOVERNO DELLA FAMIGLIA DI DIO, Vol.2 (da Adamo ed Eva fino a Noè) pag.757 (fotocopie)  NON disponibile 
1/3  IL GOVERNO DELLA FAMIGLIA DI DIO, Vol.3 (da Adamo ed Eva fino a Noè) pag.699 (fotocopie)   NON disponibile 
2  LE  DODICI  ORE   (le atrocità dei popoli della Terra nel 1841) pag.108 (libro)  €    7,80 + spese postali 
3  LA  LUNA  (la costituzione, la vita e lo scopo del nostro satellite)  pag.52  (libro)  €    7,20 + spese postali 
4  SATURNO   (la costituzione e la vita su tale pianeta)  pag.304 (libro)  €  11,90 + spese postali 
5  LA  MOSCA   (le attitudini e lo scopo di questo animale primordiale)  pag.80  (libro)  €    7,75 + spese postali 
6  IL  GROSSGLOCKNER - è un monte austriaco. (lo scopo delle montagne)  pag.100 (libro)  €    7,80 + spese postali 
7  IL  SOLE  NATURALE    (la costituzione e la vita sul nostro ‘pianeta’ Sole) pag.406 (libro)  €  13,40 + spese postali 
8/1  IL  SOLE  SPIRITUALE, Vol.1 (il più grande trattato sull’Aldilà) pag.428 (libro)  €  17,00 + spese postali 
8/2  IL  SOLE  SPIRITUALE, Vol.2 (il più grande trattato sull’Aldilà) pag.280 (rilegato)  NON disponibile 
9  SPIEGAZIONE  DI  TESTI  BIBLICI (il vero significato delle citazioni bibliche) pag.160 (libro)  €    8,80 + spese postali 
10  L’INFANZIA  DI  GESÙ   (la vita di Gesù fino a 12 anni) pag.560 (libro)  €  17,00 + spese postali 
11  LETTERA  DI  PAOLO  APOSTOLO  ALLA  COMUNITÀ  DI  LAODICEA pag.32  (libro)  €    6,20 + spese postali 
12  SCAMBIO DI LETTERE FRA ABGARO, PRINCIPE DI EDESSA, E GESÙ pag.42  (libro)  €    6,20 + spese postali 
13  LA  TERRA   (la costituzione del nostro pianeta e come vivere su di esso) pag.338 (libro)  €  12,40 + spese postali 
14  OLTRE LA SOGLIA (cosa avviene prima, durante e dopo la morte) pag.114 (in libreria)  €  12,40 + spese postali 
15  IL  VESCOVO  MARTINO   (la vita errante di un vescovo diventato ‘figlio di Dio’) pag.548 (libro)  €  17,00 + spese postali 
16/1  DALL’INFERNO AL CIELO, Vol.1 (la redenzione dei peccatori nell’Aldilà)  pag.538 (libro)  €  17,00 + spese postali 
16/2  DALL’INFERNO AL CIELO, Vol.2 (la redenzione dei peccatori nell’Aldilà) pag.530 (libro)  €  17,00 + spese postali 
17  I TRE GIORNI  NEL TEMPIO (cosa insegnò Gesù nei tre giorni nel Tempio) pag.140 (in libreria)  €  12,40 + spese postali 

                                                                                      (la vita e gli insegnamenti di Gesù da 30 a 33 anni) 
18/1   GRANDE  VANGELO  DI  GIOVANNI  1° Volume pag.560 (libro)  €  22,70 + spese postali 
18/2   GRANDE  VANGELO  DI  GIOVANNI  2° Volume pag.566 (libro)  €  22,70 + spese postali 
18/3   GRANDE  VANGELO  DI  GIOVANNI  3° Volume pag.596 (libro)  €  22,70 + spese postali 
18/4   GRANDE  VANGELO  DI  GIOVANNI  4° Volume pag.600 (libro)  €  22,70 + spese postali 
18/5   GRANDE  VANGELO  DI  GIOVANNI  5° Volume pag.600 (libro)  €  22,70 + spese postali 
18/6   GRANDE  VANGELO  DI  GIOVANNI  6° Volume pag.624 (libro)  €  22,70 + spese postali 
18/7   GRANDE  VANGELO  DI  GIOVANNI  7° Volume pag.596 (libro)  €  22,70 + spese postali 
18/8   GRANDE  VANGELO  DI  GIOVANNI  8° Volume pag.510 (libro)  €  22,70 + spese postali 
18/9   GRANDE  VANGELO  DI  GIOVANNI  9° Volume pag.492 (libro)  €  22,70 + spese postali 
18/10 GRANDE  VANGELO  DI  GIOVANNI 10° Volume pag.484 (libro)  €  22,70 + spese postali 
18/11  GRANDE  VANGELO  DI  GIOVANNI 11° Volume (Leopold Engel) 1891/93 pag.210 (libro)  €  11,60 + spese postali 
19  DONI  DEL  CIELO   (Risposte del Signore alle domande di Lorber e dei suoi amici)pag.1500 – 3 volumi     IN PREPARAZIONE 

CD-ROM  (l’intera Opera in CD) 3.a edizione  – Tutti i volumi aggiornati al 30 settembre 2005     €  20,00 + spese postali 
INDICE  ALFABETICO  DEL  G.V.G. (1300 voci-Utile per ricerche) pag.82  (rilegato)  €    7,00 + spese postali 
BIOGRAFIA  DI  JAKOB  LORBER (a cura di Karl G. Ritter von Leitner) pag.66  (libro)  €    7,20 + spese postali 

 
 

IL RITORNO DI CRISTO (profezie di Jakob Lorber e Gottfried Mayerhofer) (Lorber Verlag) pag.136(in libreria)  €  13,90 + spese postali 
TESTIMONIANZE DALLA NATURA (il regno minerale, vegetale e animale) (Lorber Verlag) pag.266(libro)  €  11,50 + spese postali 
LA FORZA SALUTARE DELLA LUCE SOLARE (metodi di guarigione)       (Lorber Verlag) pag.60(libro)  €    7,20 + spese postali 
SUPPLEMENTO AL G.V.G. (chiarimenti sul Vecchio e Nuovo Testamento) (Lorber Verlag) pag.186(libro)  €    9,30 + spese postali 
SVELATI I MISTERI DELL’ANTICO EGITTO (Lucilla Zava) pag.180 (in libreria)  €  13,00 + spese postali 
GESÙ E L’ORDINE DEGLI ESSENI (Vincenzo Manzoni – Giuseppe Vesco) pag.420 (libro)  €  14,00 + spese postali 
IL LIBRO DELLA VITTORIA PER OGNI ANIMA (Alfio Pazzini) pag.472 (in libreria)  €  19,00 + spese postali 

 
53  PREDICHE  DEL  SIGNORE  (Gottfried Mayerhofer) pag.348 (libro)  €  12,90 + spese postali 
LA VOCE DEL MAESTRO  (Eva Bell Werber) pag.96  (libro)  €    7,80 + spese postali 
LA VIA PER UNA COSCIENZA PIÙ ELEVATA (Eva Bell Werber) pag.107 (libro)  €    7,80 + spese postali 
ALLA SUA PRESENZA  (Eva Bell Werber) pag.96  (libro)  €    7,80 + spese postali 
COLLOQUI SILENZIOSI CON IL SIGNORE (Eva Bell Werber) pag.126 (libro)  €    8,30 + spese postali 
NELL’ALDILÀ   (comunicazione di un defunto) (Leopold Engel) pag.60  (libro)  €    7,20 + spese postali 
I DIECI SANTI COMANDAMENTI (spiegazione spirituale) (A.Hedwig K.) pag.80  (libro)  €    7,80 + spese postali 
LE SETTE PAROLE DI GESÙ SULLA CROCE (Antonie Großheim) pag.38  (libro)  €    6,20 + spese postali 
 

 
L’Opera di Lorber LA NUOVA RIVELAZIONE è composta di 35 volumi (14.000 pagine) 

Il costo di ogni volume è indicato a fianco di ogni titolo. Per informazioni Tel. 041-43 61 54 

AVVISO: Ad ogni ordine di libri aggiungere  € 7,00 per spese postali 
Pagamento anticipato tramite conto corrente postale n°  1 4 7 2 2 3 0 0  intestato a: 

ASSOCIAZIONE  JAKOB  LORBER - VIA VETREGO 148 - 30035  MIRANO - Venezia 
Il presente elenco annulla e sostituisce i precedenti.         Venezia, 31 dicembre 2005 


